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Cari amici,

torniamo da Bellaria più forti e più 
convinti. La Conferenza Organizzativa 
Nazionale dei Dirigenti Libertas ha 
riscosso un successo senza precedenti 
rinsaldando la convinzione di 
istituzionalizzarla, compatibilmente 
con le risorse dell’Ente, come 
occasione di confronto e di crescita del 
nostro movimento.
Oltre  450 i delegati presenti: i presidenti 
dei Centri regionali e provinciali, 
ma soprattutto i rappresentanti di 
moltissime Associazioni che hanno 
potuto verificare la nuova brezza che 
spira sulla LIbertas. 
Il titolo del congresso era “Progettiamo 
il futuro”, ed abbiamo parlato, 
proposto e discusso di come affrontare 
la decade che si apre davanti a noi, 
con i suoi problemi ed anche le sue 
minacce, mantenendo e confermando 
il ruolo che l’Ente ha avuto e intende 
			   Luigi Musacchia

DAL PRESIDENTE

CONFERENZA ORGANIZZATIVA NAZIONALE DELLA LIBERTAS 

La Conferenza di fine marzo ha visto la presenza a  Bel-
laria di oltre 450 dirigenti. Un successo oltre le attese, 
rafforzato ulteriormente dall’importante contributo di 
idee e di proposte emerso dal serrato dibattito conclusi-
vo. L’innovazione nell’organizzazione, nelle procedure e 
nell’approccio più moderno alle nuove realtà del 21° se-
colo, la sensibilizzazione ai molti problemi della società 
civile e un’attenzione maggiore alla comunicazione e alla 
multimedialità, alcuni degli elementi per crescere anco-
ra nella tradizione

(in alto Sara Simeoni durante il suo intervento, a centropagina 
uno scorcio del palco di Bellaria) 
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